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La storia 

2008 

Alcuni enti del territorio 
dell’ulss7 cominciano ad 
incontrarsi perché sentono 
l’esigenza di condividere 
criticità, di scambiarsi 
informazioni, di sostenersi a 
vicenda, di farsi voce unica 
con le istituzioni 
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La storia 

2009 

Decidono di rendere stabile questa 
esperienza costituendosi in 
COORDINAMENTO  
prima solo tra enti che gestiscono 
servizi residenziali e poi anche agli 
enti privati che hanno la gestione 
diretta di servizi diurni 
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Ne fanno parte 

 Cooperativa F.A.I. per la Comunità “Il 
Girasole” a Orsago e comunità “Handy 
Hope” 
 

 Fondazione “Piccolo Rifugio” per le 
Comunità a Vittorio Veneto e Ponte della 
Priula e il Centro diurno di Vittorio Veneto 

 
 Fenderl Cooperativa Sociale per i Centri 

Diurni di Cozzuolo, Vittorio Veneto, San 
Giacomo 
 

 Istituto Cesana Malanotti di Vittorio 
Veneto per la Rsa per persone con 
disabilità “Papa Luciani” di San 
Vendemiano 
 

 Associazione “La Nostra Famiglia” per il 
Centro diurno di Mareno di Piave 4 



Le finalità 

Costituire una rappresentanza comune 

 

Condividere le buone prassi e, se 
possibile, un orizzonte culturale 

 

Far rete 

 

Promuovere l’innovazione e il 
miglioramento dei servizi 
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Il confronto 

Il percorso è cominciato dai numeri: 

abbiamo condiviso il modo di gestire 

a)le risorse, 

b)il personale, 

c)le procedure organizzative 
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Il confronto 

Abbiamo chiesto numeri  e buone 
prassi ad altre realtà fuori dal 
nostro territorio 

Abbiamo convocato esperti di altri 
territori per un confronto sulle 
diverse modalità con cui vengono 
gestiti i servizi, con cui vengono 
sostenute le reti istituzionali, 
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La Rappresentanza comune 

incontri con conferenza dei 
sindaci 
 

contatti e collaborazione con 
le associazioni dei famigliari 

 

partecipazione al tavolo per 
la residenzialità 
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L’orizzonte culturale 

I seminari per poter ragionare sugli scenari 
futuri del welfare: 
 

Verso un welfare generativo, da costo a 
investimento (maggio 2013) 

Tiziano Vecchiato 
 
Connessioni di futuro per il territorio 
Maurizio Colleoni (maggio 2013) 
 
Laboratorio: per dare il via ad un’officina delle 

idee 
Graziano Maino e Giuseppe Bazzo (giugno 

2013) 
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L’innovazione 

 l'officina delle idee per un 
pensiero su possibili proposte 
innovative 
 

 Le prospettive: 

 Fare sistema 

 Creare valore aggiunto per il 
territorio 
"con" le persone disabili e non 
solo "sulle" o "per" 
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I progetti 

 dalla condivisione di alcuni spazi  

 alla costruzione di progetti condivisi 
e innovativi fuori dagli schemi della 
legge 22/2002 
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La sfida futura 

….fare un passo in avanti 

verso la rete di impresa 
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